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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 

 

COMUNICATO STAMPA DEL 13 SETTEMBRE 2016 

 

Oggetto: Scontri a Napoli, il Coisp replica a De Cristofaro: “Ipocrita, 

dovrebbe andare a casa. Non dovrebbe contare sulle Forze dell’Ordine, 

ma anzi vendere la casa e risarcirci per le sue calunnie” 
   

“Chi veste la divisa non fa preferenze e non si tira indietro di fronte al servizio, chiunque ne sia                      

il beneficiario. Ma certi ipocriti senza vergogna non dovrebbero contare su di noi. Chi non ha remore 

ad attaccarci continuamente ed a calpestare la nostra dignità tentando di delegittimare il nostro lavoro 

ed il nostro ruolo, persino mentendo clamorosamente, dovrebbe assumersi la responsabilità                            

del proprio atteggiamento e comportarsi di conseguenza, sapendo di dover fare a meno della nostra 

presenza in qualsiasi caso”.  

Così Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,                   

furioso dopo l’intervento del Senatore di Sinistra Italiana, Peppe De Cristofaro, il quale dopo                            

gli scontri di ieri a Napoli ha affermato: “La gestione dell'ordine pubblico e delle manifestazioni                     

di piazza ha raggiunto livelli non più tollerabili. Manganellare chi protesta in piazza sta diventando 

la sola ed unica risposta delle forze dell'ordine. L’utilizzo da parte delle forze dell'ordine                                 

dei manganelli strumenti di offesa è diventato una pericolosa costante e questi episodi sono diventati 

pressoché quotidiani. … Ieri sera - ha concluso - il ministro degli interni Alfano si sarebbe dovuto 

dimettere per l'ennesima volta”. 

“Il Ministro Alfano dovrebbe dimettersi per ben altri motivi - replica Maccari -, fra i quali quello                   

di non reagire adeguatamente alle calunnie di De Cristofaro, così dimostrando ancora una volta                          

di non dare alcun peso alla dignità ed al sacrificio degli Appartenenti alle Forze dell’Ordine.                       

Ma soprattutto a casa dovrebbe andarci questo ipocrita e bugiardo senatore che, assieme ai suoi 

colleghi fin troppo abbondantemente retribuiti, non è in grado di mettere il Comparto nelle condizioni 

di fornire gli Operatori neppure di uno spray antiaggressione da pochi centesimi da usare                                  

nelle manifestazioni di piazza che invece non manca mai nelle mani dei poveri delinquenti                          

che arrivano per aggredirci. Se all’illustre senatore fa ribrezzo il manganello, allora si adoperi                        

per fornirci strumenti diversi, oppure la prossima volta scenda in strada con noi così useremo                           

la sua lingua biforcuta contro chi non rispetta le prescrizioni di legge né le normali regole di civiltà                  

né gli uomini in divisa che svolgono solo il loro lavoro”. 

“Le parole di De Cristofaro dimostrano la sua assoluta inadeguatezza rispetto al nobile compito                 

che gli è stato affidato - conclude il Segretario Generale del Coisp -, ed una pericolosa volontà                     

di criminalizzarci e delegittimarci così tanto di moda in certi ambienti. Ovviamente da questo 

ennesimo volgare attacco nessuno ci difenderà come meritiamo, né ci dirà grazie per aver affrontato 

l’ennesima guerriglia. Ma invece De Cristofaro dovrebbe impegnarsi anche la casa per risarcire                       

a tutti noi i danni causati dalle sue assurde e bugiarde parole a cui un Ministero ed un Dipartimento 

che si rispettino dovrebbero reagire nelle opportune sedi giudiziarie”.   
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